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Giovedì prossimo la cerimonia di incoronazione di Juan Carlos Alla prova i difficili equilibri nel Consiglio della rivoluzione 

SCADENZE IMPORTANTI ATTENDONO j Inquietudine i n Portogallo 
LA SPAGNA IN QUESTA SETTIMANA mentre i mi l i ta r i discutono 

Tra due giorni termina anche il mandato del presidente delle Cortes • Il monarca di fronte alla richiesta di amnistia per i dete
nuti politici e al problema della composizione del governo - Voci su una sua disponibilità ad accogliere le dimissioni di Navarro 

Il comizio di Soares e la replica di Cunhal hanno riproposto una fatale contrapposi
zione - Duello di accuse tra Otelo Saraiva de Carvalho e il suo successore designato 

Dal nostro inviato 
MADRID, 24 

In questa settimana — se
polto Franco — dovrebbe co
minciarsi a capire meglio qual 
e l'immediato futuro del Pae
se: esistono due scadenze già 
stabilite ed altre due che nes
suno ha stabilito, ma che pu
re dovrebbero ricorrere nel 
prossimi sei giorni Le pri
me coincidono nel tempo. 11 
giorno 26, giovedì prossimo. 
Il 26 termina 11 mandato del 
presidente delle Cortes, che 
è perciò stesso presidente del 
Consiglio del regno, Alejan-
dro Rodrlguez de Valcarcel. 

• Dopo quella di capo dello sta-1 to, la carica di presidente del-
'le Cortes è la più alta della 
i gerarchla spagnola, e quindi 

11 nome che Juan Carlos sce
glierà sarà molto indicativo 

' dei suoi orientamenti, specie 
se si considera che Rodriguez 
de Valcarcel è uno degli uo
mini del « bunker ». Comun
que, la data non è tassativa, 
perchè 11 28 scade il manda
to, ma Juan Carlos avrà poi 
dieci giorni di tempo per sce
gliere 11 successore In una 
triade che le Cortes gli sotto
porranno. 

Meno isolato 
Lo stesso giorno 26, poi, 

avrà luogo la cerimonia ve
ra dell'Incoronazione del re: 
Juan Carlos è stato insediato 
sul trono sabato scorso, men
tre la salma di Franco era 
esposta nel Palazzo d'Orien
te e 11 Paese era in «lutto 
stretto» (U lutto continuerà 
ancora per ventisette giorni, 

ma adesso non è Irriverente 
ballare, né pericoloso bere 
spumante) Giovedì, Juan 
Carlos offrirà un ricevimento 
ed una parata militare, e se 
Pinochet — fortunatamente 
per il nuovo re — non ci sa
rà più, in compenso vi sa
ranno Filippo di Edimburgo, 
vi sarà Glscard d'Estalng e 
qui non si esclude che vi pos
sa essere addirittura Ford e 
non si sa quanti altri espo
nenti del potere occidentale. 
Non è, evidentemente, solo 
un l'atto protocollare: 11 mon
do che ha rifiutato di rende
re omaggio a Franco sotto
linea questo distacco avvici
nandosi al suo successore 

Sarebbe però pericoloso ca
dere nell'errore opposto' quel
lo di manifestare una fiducia 
incondizionata nel nuovo re 
E' indubbio che le potenze 
capitalistiche vedono Infatti 
in Juan Carlos la personifi
cazione di un potere più ef
ficiente e più decoroso di 
quello che lo ha preceduto, 
un potere con 11 quale si pos
sono stringere rapporti meno 
avvilenti di quelli che si 
stringevano con Franco; ma 
la Spagna capisce benissimo 
che questo può essere un tra
nello, che l'abbraccio di Ford 
o di Glscard d'Estalng o di 
Filippo d'Edimburgo può es
sere un abbraccio mortale, 
che serve solo a legittimare 
la continuità del regime. 

Le forze dell'opposizione de
mocratica, come hanno affer
mato ripetutamente, non re
spingono Juan Carlos: esigo
no che la sua eventuale per
manenza sul trono non sia 
11 segno della continuità, ma 

Troppi cardinali 
alla messa pei; Franco 

A cura delle ambasciate di 
Spagna presso il Vaticano e 
fi Quirinale ieri mattina si 
è svolto nella chiesa di S 
Maria in Monserrato, a Ro
ma, un rito religioso in me
moria del generale Franco. 
Alla Messa — alla quale ha 
presenziato anche il capono-
ne missino Almirante — han
no ritenuto opportuno parte
cipare diverse — fin troppe 
— eminenti personalità della 
Curia romana, a cominciare 
dal cardinale Villot. 

Con il segretario di stato 
vaticano hanno preso posto 
nella chiesa anche i cardi
nali Con/alonieri, Samare, Ot-
taviani, Sltpyt, Vagnozzi, de 
Furstenberg Parente, Bertoli, 
Knox, Guerri, Mozzoni, Pa-
lazzini, Marella — che ha con
celebrato il rito — nonché il 
sostituto segretario di stato 
monsignor Benellt, il segre
tario per gli altari esteri 
della chiesa monsignor Casa-
rolt e il preposto generale 
della compagnia di Gesù P. 
Arrupe. Al termine della ceri
monia, fuori della chiesa, 

gruppi di fascisti hanno in
scenato una squallida gazzar
ra con saluti romani e grida 
di «Viva Franco»' Ciò è av
venuto sotto gli occhi della 
polizia che è intervenuta solo 
a Largo Argentina dopo che 
un giovane democratico, Fau
sto Carrara, 25 anni, è stato 
aggredito e preso a pugni, ma 
unicamente per invitarlo ad 
allontanarsi. Il giovane ha ri
portato la frattura del setto 
nasale ed e stato dichiarato 
guaribile in 30 giorni. 

La partecipazione di rap
presentanti delle più alte ge
rarchie vattcane al rito in suf
fragio del boia spagnolo vie
ne dopo la censura imposte, 
l'altro giorno alla Radio vati
cana di una nota di commen
to decisamente critica circa 
« l'operato di uomo di stato » 
di Francisco Franco. Al ditta
tore si contestava tra l'altro 
«la funesta illusione di Iden
tificarsi con 11 proprio paese, 
non riconoscendo ad altri il 
diritto di amare e servire la 
Spagna con Intenti e metodi 
diversi dai propri ». 

il risultato di una libera e-
spresslone della volontà po
polare. Per questo, si diceva 
all'inizio, la settimana che 
stiamo vivendo avrà altre da
te e altre scadenze impor
tanti: perchè Juan Carlos 
deve bruciare le tappe della 
conquista del consenso 

Solo indulto? 
C'è, ad esempio, un pro

blema che Incuriosisce gli 
spagnoli: quale titolo darà a 
suo figlio ed erede, un pove
ro bambino che a nemmeno 
sette anni è oppresso da un 
nome interminabile: Felipe 
Juan Pablo Alfonso de To-
dos los Santos Borbon Schle-
swig-Holsteln Borbon Sonder-
bure Gluckburg, ciò che nel 
padre si rlduceva a Juan 
Carlos de Borbon y de Bor
bon? Gli studiosi di araldica 
politica contemplano due pos
sibilità che hanno un valore 
molto diverso: 11 piccolo Fi
lippo potrebbe diventare prin
cipe di Spagna, come era sta
to suo padre per volontà di 
Franco, e questo sarebbe un 
segno di continuità nel regi
me; o potrebbe diventare 
principe delle Asturie, come 
sono stati negli anni i Bor
boni eredi al trono, e questo 
indicherebbe una ulteriore 
volontà di separarsi dal pas
sato, anche perché ancor più 
si collegherebbe con le indi
cazioni di Juan di Borbone. 

Ma non sono queste le al
tre due scadenze di cui si 
parlava prima, e che interes
sano veramente l'opinione 
pubblica spagnola; si tratta 
di ben altro. Sostanzialmen
te, il punto è questo' Juan 
Carlos intende, giovedì pros
simo, presentarsi all'Incontro 
con i capi di Stato, di gover
no, con 1 ministri di quasi 
tutti 1 paesi del mondo, co
me sovrano di una nazione 
le cui carceri sono piene di 
prigionieri politici, nella stes
sa misura del regimi di mas
sacratori quali sono quelli 
dell'Indonesia o del Cile? In 
altri termini: la liberazione 
del prigionieri politici avver
rà prima o dopo giovedì? 

Che un provvedimento In que
sto senso sia in preparazione, 
è ormai voce corrente, una 
voce che si definisce sempre 
meglio: si tratterebbe di un 
indulto e non di una amni
stia •— come chiede l'oppo
sizione democratica — che 
riguarderebbe tutti i detenuti 
politici, ad eccezione di quel
li condannati per partecipa
zione diretta ad atti di ter
rorismo che abbiano causato 
morti. Significherebbe la li
berazione di tutti l militanti 
comunisti e escluderebbe solo 
una parte del militanti del-
l'ETA-Qulnta e del FRAP. 

L'obiezione a questo prov
vedimento è duplice: un'Ini
ziativa pacificatrice non può 
fare esclusioni, anche se le 
opposizioni democratiche con
dannano il terrorismo; inol
tre, un provvedimento di in
dulto non cancella il reato, 
che pure non è un reato pol

che ti e trattato di una lotta 
per la libertà del Paese. E' 
una posizione fondamentale, 
per la quale però è più dif
ficile combattere se si mani
festano nuovi episodi di ter
rorismo, come quello dell'uc
cisione avvenuta oggi dell'Al
calde di OJarzun, presso S. 
Sebastiano Antonio Eche-
verrla è stato ucciso da due 
persone che gli hanno spara
to due raffiche di mitra, que
sto pomeriggio, mentre guar
dava la televisione Un fatto 
tanto oscuro e provvidenziale 
per la destra da lasciar sup
porre la possibilità di una 
provocazione. 

Comunque, vi è un'altra 
considerazione: quando verrà 
preso 11 provvedimento, se 
atti come questi non lo ren
deranno più difficile? Le voci 
che corrono a Madrid dico
no che sarà reso pubblico do
po il giorno 26, anche se le 
rappresentanze straniere ne 
saranno informate prima: in 
altri termini, gli ambienti 
che circondano Juan Carlos 
non vogliono che, di fronte 
al sistema, questo appaia co
me un prezzo pagato dal re 
per ottenere la partecipazio
ne delle delegazioni estere al 
suo insediamento. 

La composizione del gover
no (che si riunirà domani 
sotto la presidenza di Arias Na
varro) è la quarta e ultima sca
denza di cui si parla: le leg
gi spagnole non prevedono 
che il gabinetto debba dimet
tersi al momento in cui vie
ne nominato un nuovo capo 
dello Stato (sarebbe oltretut
to una sterile formalità, in 
quanto sempre tutti dovreb
bero essere espressione del 
«Movlmlento»), ma qui si af
ferma che Arias Navarro pre
senterà le dimissioni del suo 
ministero, che tra l'altro ha 
convocato insolitamente pro
prio per giovedì. Era una vo
ce che abbiamo già raccolto 
nel glomi scorsi, ma che a-
desso appare alquanto modifi
cata, nel senso che si è dif
fusa l'opinione che Juan Car
los accoglierebbe le dimissio
ni in blocco e procederebbe 
alla formazione di un gabi
netto completamente diverso 
da quello attuale, nel quale 
figurerebbero molti degli uo
mini esclusi nell'ultimo rim
pasto: da Pio Cabadilla a 
Fraga Irlbarne, a Juan Ma
ria Arellza, gli «aperturisti» 
sacrificati all'ala intransigen
te del regime. 

Questo governo, si dice, do
vrebbe restare in carica un 
paio d'anni, per «assestare» 
la monarchia, tastando il ter
reno verso le opposizioni più 
soffici. Sarebbe, certo, un 
passo avanti rispetto alle 
chiusure del regime, ma si 
resterebbe lontanissimi dalle 
esigenze della democrazia. E 
poi, soprattutto, le opposizio
ni non possono lasciarsi con
gelare per due anni, goden
do al più di un simulacro di 
libertà amministrata dal si
stema. 

Kino Marzullo 

Una dichiarazione 
del conte 

di Barcellona 
PARIGI, 24 

In una dichiarazione diffu
sa nella capitale francese dal 
suo ufficio stampa, don Juan 
di Borbone, conte di Barcel
lona, definisce « fondamen
tale per suo figlio ed erede 
don Juan Carlos », l'esigenza 
che la monarchia sia « un po
tere arbitrale, indipendente, 
Il quale facL'itl 11 superamen
to della guerra civile, lo sta
bilimento di una profonda 
giustizia sociale che elimini 
la corruzione, il consolida
mento di una vera democra
zia pluralistica, la piena in
tegrazione nella Comunità eu
ropea ». La dichiarazione, che 
si apre con un formale auspi
cio di « eterno riposo per la 
anima del generalissimo Fran
co », ricorda fra l'altro 1 com
battenti e i caduti dello schie
ramento franchista esprimen
do al tempo stesso «rispetto 
per chi, nell'altro esercito, 
lottò per quella che riteneva 
la miglior strada da seguir» 
per la patria». 

Dal nostro inviato 
LISBONA. 24 

Le sorti del governo Aze
vedo e gli ulteriori sviluppi 
della situazione portoghese 
dipendono dalle decisioni che 
usciranno dal Consiglio della 
rivoluzione — questo organo 
politico militare che. nono
stante ! fragili e discussi e-
qulllbri su cui si regge, re
sta, almeno formalmente, il 
massimo centro di potere — 
riunito dalle 18 di questo po
meriggio ai palazzo Belem 

Il clima è teso. Dalla lettu
ra dei giornali delle « due ca
pitali». Lisbona e Oporto, si 
coglie oggi in tutte le sfuma
ture un solo chiaro intento: 
quello di esporre situazioni e 
fatti In modo da esercitare 
una pressione, in un senso o 
nell'altro, su Costa Comes 
e sui consiglieri che egli ha 
convocato. La contrapposizio
ne tra le regioni a nord e a 
sud del Tago e tra le «due 
smime» di Lisbona, dove in 
quese ultime quarantotto ore 
si sono confrontati sulle piaz
ze centinaia di migliala di 
simpatizzanti del Partito so
cialista e del Partito comu
nista, a favore e contro II 
sesto governo provvisorio, è 
certamente il segno più visto
so e preoccupante del dete
riorarsi, sul plano politico e 

militare, di una situazione 
sulla quale (e in questo si 
può dire esista 11 solo pun
to di unanimità) continua a 
gravare il pericolo di una 
guerra civile. 

Ieri a Lisbona, parlando di
nanzi a oltre centomila per
sone, 11 segretario socialista 
Mario Soares non ha lascia
to spiraglio alcuno alle pro
poste di dialogo con 1 comu
nisti, avanzate ancora una 
volta poche ore prima dal 
presidente della Repubblica. 
Allo stesso modo, ben poche 
possibilità aveva visto il se
gretario del partito comuni-

Delegazione del PCI 
nella RDT 

E' partita per la RDT, su 
Invito del CC della SED una 
delegazione del PCI per lo 
studio dell'attività della SED 
nell'ambito della propagan
da 

La delegazione è guidata 
dal compagno Pietro Valen
za, membro del CC e vice 
responsabile della Sezione 
Stampa e Propaganda, ed è 
composta dai compagni An
gelo Borronl, Gustavo Im
bellone, Guido Levi, Mauro 
Mancini e Dario Natoli. 

sta, Alvajo Cunhal (che sta
mane e stato chiamato a sua 
volta dal presidente per un 
lungo colloquio a Belcm) nel
la conferenza stampa da lui 
convocata per Cunhal, il se
sto governo « non è più in 
grado di governare ». non 
per la mancanza di un so
stegno e di garanzie da par
te delle forze militari, bensì 
per la sua « colitica di destra, 
antioperala e repressiva » im
posta « da una direzione so
cialista asservita e succuba 
delle forze reazionarle politi
che e militari » e alleata con 
il PPD. «portavoce e rappre
sentante della reazione». 

Soares, d'altra parte, ha 
decisamente e violentemente 
respinto le rivendicazioni di 
vaste categorie di lavoratori, 
dal metallurgici agli edili, co
me « irreali e insostenibili 
per la disastrata economia 
del paese » e ha definito le 
manifestazioni dei «comitati 
rivoluzionari della cintura in
dustriale di Lisbona » come 
«pure e semplici manipola
zioni del PC », impegnato, 
egli ha detto « In una politi
ca golpista che lo pone al di 
fuori della dialettica demo
cratica ». Soares ha accusa
to inoltre una « fazione mi
litare » di essere asservita al 
PC ed ha attaccato diretta

mente Costa Gomes per la 

In un clima di aspre polemiche la missione di Waldheim 

Israele respinge le proposte siriane 
Tel Aviv vuole discutere solo sul mandato dei « caschi blu » — Arafat è giunto a Mosca 

DAMASCO, 24 
Il segretario generale del

l'ONU, Waldheim, si è recato 
oggi in Israele, dove ha con
ferito con 1 dirigenti Israelia
ni in merito agli ulteriori 
sviluppi dell'azione diplomati
ca per la composizione del 
conflitto arabo - israeliano. 

La visita di Waldheim In 
Israele si è svolta nel clima 
di tensione artificiosamente 
creato dai suol ospiti, i qua
li hanno tratto pretesto dalla 
recente votazione contro il 
sionismo all'Assemblea del-
l'ONU e dal colloquio che lo 
stesso sezretario dell'ONU ha 
avuto leni a Damasco con 
Arafat per rilanciare la loro 
Intransigenza sul Golanesul 
problema palestinese. Wal
dheim è stato accolto all'ae
roporto di Tel Aviv da mani
festanti mobilitati dalle auto
rità locali, con bracciali re
canti la scritta « Io sono un 
sionista», e 11 ministro dezll 
esteri israeliano, AUon, lo ha 
accolto con ostentata freddez
za.. 

«Lo scopo della mia visi
ta — ha detto Waldheim in 

una breve conversazione con 
i giornalisti — è quello dd 
esporre al dirigenti israeliani 
alcuni concreti su?"erlmsntl 
avanzati dal presidente Assad 
e dal ministro degli esteri 
Khaddam e di avere uno 
scambio di opinioni su tutti 
gli aspetti della situazione ». 

Nel successivi colloqui a 
Gerusalemme, Allon e di pri
mo ministro Rabin hanno In
vece "reteso, a quanto sem
bra, di limitare la discussio
ne alla sola questione del rin
novo del mandato del « cascini 
blu » sul Golam, sottintenden
do che la Sirla dovrebbe pro
cedere a tale rinnovo senza 
esigere progressi sul proble
mi politici. Allon ha anche 
ripreso direttamente la, pole
mica con il segretario del
l'ONU, In relazione con l'In
contro di Ieri con Arafat. 
Waldheim avrebbe fatto os
servare, in risposta che le ri
soluzioni dell'Assemblea del
l'ONU Impegnano questa or
ganizzazione a consultazioni 
con l'OLP. 

Al termine degli Incontri, 
Waldheim ha detto che esi

ste «un'ampia divergenza di 
vedute » tra Israele e la Siria 
sulla questione del mandato 
e ha quindi ripetuto che è ne
cessario che egli torni a Da
masco per « chiarire diversi 
punti e cercare di risolvere 1 
problemi che non sono ancora 
stati risolti ». « Solo dopo — 
ha aggiunto 11 segretario ge
nerale dell'ONU — vedremo 
come possiamo risolvere il 
problema ». 

Waldheim si è rifiutato dì 
commentare le Informazioni 
di fonte israeliana secondo 
cui le proposte avanzate dal
la Sirla in relazione con 11 
rinnovo del mandato dell'ONU 
sarebbero « inaccettabili » dal 
punto di vista di Tel Aviv. 

Oltre che a Damasco, Wald
heim si recherà anche al Cai
ro e a Beirut 

Nel deserto del Sinai, in
tanto, è iniziato lo scambio 
delle consegne fra truppe 1-
sraeliane e « caschi blu » del
l'ONU ai pozzi petroliferi di 
Abu Rudeis, in forza dell'ac
cordo di disimpegno. In pre 

cedenza. 11 1S novembre gli 
israliani avevano già evacua 
to 1 pozzi dì Ras Sudar. 

• • • 
MOSCA. 24. 

Il leader palestinese Arafat 
è giunto oggi a Mosca per 
quella che la Tass definisce 
« una visita di amicizia ». Ara 
fat, che è accompagnato fri 
gli altri dal capo della Salka 
e responsabile del dlpart'-
mento militare dell'OLP Zu-
helr Mohsen, è stato accolto 
all'aeroporto da Rumiantsev, 
vice-responsabile della sezione 
esteri del CC del PCUS. 

• • * 
BEIRUT, 24 

Violenti scontri si sono sus
seguiti anche oggi a Beirut 
tra le formazioni falangiste 
e 1 musulmani, mentre 11 Co
mitato per la riconciliazione 
nazionale teneva una sterile 
riunione, fallita per la dlser 
zlone del ministro dell'interno 
Chamoun, La città è paraliz
zata e costellata di incend' 
si combatte di nuovo aspra
mente nella zona dei grandi 
alberghi. I morti si contano a 
decine. 

sua « indecisione » 
Come si vede, la contrap

posizione è la stessa di pochi 
giorni fa Da una parte, c'è 
il peso delle folle radunate 
dai socialisti, c'è la pressione 
sempre più aperta dei coman
di delle regioni militari di 
Oporto, di Colmerà e di Evo-
ra (tutte nelle mani di gene
rali come Pires Veloso, Cha-
rais e Pezarat Correja, mem
bri del gruppo dei «nove» 
su cui si basa fondamental
mente il gruppo Azevedo): 
dall'altra, il Partito comuni
sta e la « sinistra rivoluzio
naria » schierano le masse 
contadine e bracciantili del 
sud. gli operai e 1 lavoratori 
della cintura industriale di 
Lisbona, che oggi hanno in
crociato per due ore le brac
cia per chiedere al Consiglio 
della rivoluzione « un gover
no rivoluzionario veramente 
di sinistra » e l'estromissione 
del PPD l'emarginazione de
gli ufficiali di destra dell'e
sercito, la riconferma del ge
nerale Otelo Saraiva de Car
valho al comando della piaz
za militare della capitale. 

E' su questo ultimo punto 
che rischia in queste ore 11 
confronto cruento, sempre più 
apertamente ritenuto «riso
lutivo» dal militari che ap
poggiano 11 governo Azevedo 
n neo-generale Vasco Lou-
renco. influente firmatario 
del famoso documento del 
nove, parlando la notte scor
sa alla televisione, ha accu
sato i comandanti delle uni
tà che sostengono de Car
valho e si oppongono alla sua 
nomina di essere «non del 
rivoluzionari ma degli oppor
tunisti ». fautori di « una 
prassi eminentemente fasci
sta ». 

De Carvalho ha detto dal 
canto suo che su dlclotto u-
nltà della piazza militare dì 
Lisbona almeno undici sono 
con lui e ha accusato in pra
tica Costa Gomes di avere 
imposto la nomina di Vasco 
Lourenco per tranquillizza 
re i partiti maggioritari » (so
cialisti e PPD), quel partiti 
che hanno «sconvolto la- na
zione ». 

Il paese è Inquieto Nelle 
strade e nelle piazze di Li
sbona sono riapparsi i ca
pannelli dove la gente discu
te animatamente come nel 
numerosi momenti In cui 11 
Portogallo si è trovato di
nanzi a scelte decisive L'in
quietudine è aggravata dalle 
voci allarmistiche che parla
no di « gruppi armati » che 
sarebbero pronti In ogni par
te del paese, di mobilitazione 
nelle carscrme (parte delle 
unità militari di Lisbona han
no comunicato di essersi mes
se volontariamente in stato 
di «allarme rivoluzionarlo» 
per sostenere de Carvalho 
Da! nord giunge notizia che 
l'emittente di Chaves della 
radio nazionale è stata fatta 
saltare e cosi pure una fab
brica di ceramiche presso il 
confine spagnolo 

Franco Fabiani 
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